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Art. 22-ter

(( (Incarichi di ricerca). ))

1. ((Le istituzioni di cui all'articolo 22, comma 1, possono conferire "incarichi di ricerca"! finalizzati 

all'introduzione alla ricerca e all'innovazione sotto la supervisione di un tutor, dei quali possono 

essere destinatari giovani studiosi che sono in possesso di titolo di laurea magistrale o a ciclo 

unico da non più di sei anni e di un curriculum idoneo all'assistenza allo svolgimento di attività di 

ricerca.))

2. ((Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano le modalità di conferimento degli incarichi di 

ricerca con apposito regolamento, prevedendo l'individuazione di una o più aree scientifiche 

rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disciplinare. I regolamenti di cui al primo periodo 



assicurano la valutazione comparativa dei candidati mediante esame dei titoli e delle 

pubblicazioni, ed eventuale colloquio, ad opera di una commissione. 

Il bando di selezione, reso pubblico anche per via telematica nel sito internet dell'istituzione, del 

Ministero e dell'Unione europea, contiene informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui 

diritti e sui doveri relativi alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale attribuiti ai 

titolari.))

3. ((Sono esclusi dalle procedure di selezione per il conferimento degli incarichi di ricerca coloro 

che hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24 nonché il personale di ruolo, assunto a tempo 

indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1.))

4. ((Per gli incarichi di ricerca finanziati da risorse esterne, ottenute a livello nazionale, 

internazionale o europeo sulla base di bandi competitivi, le istituzioni di cui al comma 1 possono 

prevedere procedure di conferimento diretto, mediante avvisi pubblicati nel proprio sito internet 

ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse da parte dei candidati. Nei casi di cui al 

primo periodo, su indicazione del responsabile scientifico del progetto di ricerca, l'incarico di 

ricerca è conferito direttamente al candidato con un profilo scientifico-professionale ritenuto 

idoneo allo svolgimento del progetto stesso. Della decisione di affidamento è data notizia nel sito 

internet delle istituzioni di cui al comma 1.))

5. ((Per gli incarichi di cui al presente articolo è corrisposto un trattamento economico 

determinato dal soggetto che intende conferirli, sulla base di un importo minimo, stabilito con 

decreto del Ministro.))

6. ((Agli incarichi di ricerca di cui al presente articolo si applicano, in materia fiscale, le disposizioni 

di cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, in materia previdenziale, le disposizioni di 

cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di astensione 

obbligatoria per maternità, le disposizioni del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia 

di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nel 

periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'Istituto nazionale 



della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata 

dall'università fino a concorrenza dell'intero importo della retribuzione per l'incarico di ricerca.))

7. ((Ciascun incarico di ricerca conferito al medesimo soggetto, anche da istituzioni diverse, ha la 

durata minima di un anno e massima, compresi eventuali rinnovi o proroghe, di tre anni, anche 

non continuativi. Il termine massimo di cui al periodo precedente è derogabile unicamente al fine 

di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea 

nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA). Ai fini del computo 

dei termini di cui ai periodi precedenti non sono presi in considerazione i periodi trascorsi in 

aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.))

8. ((Gli incarichi di ricerca non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli delle istituzioni da 

cui sono erogati né possono essere computati ai fini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75.))

9. ((Gli incarichi post-doc di cui all'articolo 22-bis e gli incarichi di ricerca di cui al presente articolo 

non sono compatibili con la frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, 

dottorato di ricerca o specializzazione di area medica, in Italia o all'estero, fatta salva la possibilità 

di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea 

nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA), né con la titolarità 

di borse di dottorato di ricerca ovvero altre borse di studio, a qualunque titolo conferite da 

istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui queste siano finalizzate alla mobilità 

internazionale per motivi di ricerca. Le posizioni di cui al primo periodo nonché i contratti di ricerca 

di cui all'articolo 22 e i contratti di cui all'articolo 24 non sono tra loro compatibili e non possono 

essere fruiti contemporaneamente da un medesimo titolare. La durata complessiva dei rapporti 

instaurati con i titolari delle posizioni di cui agli articoli 22 e 22-bis nonché al presente articolo e 

dei contratti di cui all'articolo 24, anche con atenei diversi, statali, non statali o telematici, con le 

istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, con le istituzioni il cui diploma di 

perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi 

dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 

e con gli enti pubblici di ricerca non può in ogni caso superare gli undici anni, anche non 



continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa 

per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.))

10. ((Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, 

per le università e dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per 

gli enti pubblici di ricerca, la spesa complessiva per l'attribuzione degli incarichi di cui all'articolo 

22-bis della presente legge nonché degli incarichi di cui al presente articolo non può essere 

superiore alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per il conferimento degli assegni di 

ricerca di cui all'articolo 22 e per la stipulazione dei contratti da ricercatore a tempo determinato 

di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 

della legge 29 giugno 2022, n. 79, come risultante dai bilanci approvati. Il limite di spesa di cui al 

periodo precedente non si applica nel caso in cui le risorse finanziarie provengano da progetti di 

ricerca, nazionali, europei o internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di bandi 

competitivi)).  


